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MATTEO BONICIOLLI 

«Abbiamo buttato 
le prime due gare 
ma la stoffa c'è» 

•«È un progetto triennale. A fine stagione rimarrà 
chi potrà dare l'assalto alla Serie A l'anno prossimo» 

Luca Aquino 
BOLOGNA 

U na sconfitta al supple­
mentare a Imola e una so­
stanzialmente all'ultimo 

tiro in casa, sul neutro di Rimini, 
contro Mantova. Non è stato un 
ritorno in A2 da sogno per la For-
titudo e oggi la sfida contro la 
corazzata Verona, da affrontare 
senza l'infortunato Montano, sa­
rà un altro esame da circoletto 
rosso per la squadra di Matteo 
Boniciolli. «Arriviamo a questa 
partita con una certa dose di rab­
bia perché abbiamo la consape­
volezza di non essere a 4 punti 
per sciocchezze che abbiamo 
commesso noi. È però il prezzo 
da pagare per un gruppo che è 
quello della B per 7/10. Abbia­
mo scelto di confermare il nu­
cleo inserendo due americani, 
uno dei quali si è infortunato a 
10 giorni dall'inizio del campio­
nato: aver giocato alla pari con 
due buone squadre ci fa capire di 
essere a buon punto della nostra 
crescita». 
PROGETTO TRIENNALE ,' 
Ivica Radic, il sostituto di 
Daniel, è andato in dop­
pia-doppia in entrambe le 

partite e potrebbe essere confer­
mato anche dopo la guarigione 
dell'americano. Questo sarà un 
campionato di ambientamento 
per la Fortitudo, quasi un anno 
di transizione nel progetto trien­
nale che coinvolge Boniciolli: 
«Sono tornato volentieri a Bolo­
gna perché la società mi ha of­
ferto di essere parte di un cam­
mino di rinascita della durata di 
due anni e mezzo. Abbiamo vin­
to la B e deciso di continuare con 
questo gruppo cercando di en­
trare nei playoff. A fine stagione 
tireremo una riga e vedremo chi 
ci potrà assicurare un contributo 
importante per l'assalto alla Se­
rie A l'anno prossimo». 

MODELLO VERONA Scontato 
oggi a Rimini il secondo e ultimo 
turno di squalifica, la Fortitudo 
tornerà al PalaDozza dalla pros­
sima gara casalinga. Il solito for­
tino, con 3261 abbonati, nel qua­
le costruire il sogno playoff. Ser­
virebbe subito un'impresa con­
tro la Tezenis, che dopo la 
delusione dello scorso anno 
punta decisa alla promozione: 
«Verona è un esempio in termini 
di coerenza dei propri obiettivi. 
A fronte di una delusione, la so­
cietà non si è lasciata andare a 

isterismi e ridimensionamenti, 
dopo Ramagli ha puntato su un 
allenatore altrettanto prestigio­
so come Crespi e ha rilanciato». 
Due allenatori, Crespi e Boni­
ciolli, cresciuti alla corte di Bo-
scia Tanjevic e con un pedigree 
non certo da A-2 : «Il fatto che ab­
biamo scelto di allenare in que­
sta categoria testimonia che è 
una lega interessante nella quale 
si possono sviluppare idee cesti-
stiche. Ho trovato una A-2 con 
tanti italiani sui quali lavorare 
per costruire squadre con 
un'identità. L'altra sera ho in­

contrato Gandini, lungo di 
Mantova, che non ha mai 

avuto una possibilità in 
Serie A ma che la merite­
rebbe. Noi diamo 25' a 
partita a Leo Candì, 
che è uno dei giovani 
più interessanti d'Ita­
lia. Il problema co­
munque non è il pas­
saporto, ma la qualità: 
se la pallacanestro è di 
qualità viene guardata 

dagli spettatori an­
che se la giocano 10 

stranieri». 
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In alto Matteo 
Boniciolli, 52 
anni. Sotto 
Leonardo 
Candi, 18 anni 
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